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Invito alla lettura




    La fede granitica, l’amore appassionato per Maria, la serenità acquisita ai piedi dell’Eucaristia, il sorriso dolce e affabile, la tonaca consunta, l’ironia gentile, l’abbraccio caloroso di un vero padre, la capacità di portare la luce di Cristo e di farsi strumento di consolazione e misericordia per i tribolati dal diavolo: questo è il ritratto di don Gabriele Amorth, il più grande esorcista del mondo. Egli, con la sua proverbiale chiarezza e franchezza, scuote le coscienze: il diavolo esiste e può agire in maniera devastante nella vita di tante persone. Da qui la necessità di educare a una vita spirituale sana, per difendersi dagli attacchi del diavolo; di insegnare a conoscere e correggere certi comportamenti rischiosi; a convertirsi al Vangelo e a vivere una fede matura, rincuorati dalla Parola di Dio che ci rassicura: «Le potenze degli inferi non prevarranno» (Mt 16,18).




    Don Amorth ha il merito indiscusso di avere riportato all’attenzione della Chiesa un fatto: «Chi non crede nel demonio non crede nel Vangelo!». Ne ha parlato con trasparenza, fornendo tutti gli strumenti per difendersi dagli influssi del Maligno e vivere in comunione con Gesù: «La vita è una lotta continua col male e per combattere bisogna conoscere. Per vincere un nemico la cui arma principale è l’inganno, la conoscenza piena è mezza salvezza. L’amore che si ottiene con la preghiera, il trionfo».




    Il presente volume propone, in forma rivista e aggiornata, gli insegnamenti di don Gabriele Amorth, che ci ha lasciato nei suoi libri, nelle interviste, nelle conferenze e soprattutto nelle catechesi tenute dai microfoni di Radio Maria. In queste pagine racconta, insieme alla sua, l’esperienza di sacerdoti e laici impegnati nella lotta contro Satana. Poiché molti suoi interventi terminavano lasciando spazio alle domande delle persone alle quali rispondeva con solerzia, ci siamo avvalsi di questa esperienza, riproponendo le domande e le risposte di maggiore interesse. In questi dialoghi egli affronta temi importanti e delicati quali: l’occultismo, gli esorcismi, la magia, le infestazioni, la superstizione, la libertà, l’azione del diavolo, il maleficio, la possessione, la preghiera… La sua è ancora oggi una scuola sicura a cui attingere per riconoscere l’azione del diavolo e da cui apprendere le strategia per vincerlo.


  




  

    
Don Gabriele Amorth




    Originario di Modena, nasce in una famiglia molto religiosa e insieme ai quattro fratelli viene formato, grazie alla premura dei genitori, alla fede cattolica e ai valori dell’Azione Cattolica.




    Sin dall’età di 14 anni avverte la chiamata del Signore e crescendo si chiede come rispondere. Pone questa domanda a don Giacomo Alberione, che la provvidenza gli fa incontrare nell’estate del 1942, quando ha solo 17 anni. Il sacerdote gli dice che l’indomani celebrerà la Messa per lui. Dopo la celebrazione eucaristica, lo invita a entrare nella Società San Paolo, da lui fondata.




    Nel frattempo scoppia la Seconda guerra mondiale e Gabriele, insieme ai fratelli, viene chiamato alle armi. Egli però aderisce alla lotta partigiana, ricoprendo ruoli di responsabilità nelle brigate cattoliche di pianura a Modena. I fascisti lo condannano a morte, ma riesce a scampare. «Mia madre», ricorda in seguito, «era convinta che sia stata la Regina degli apostoli, a cui i Paolini sono devoti, ad aver salvato la vita a tutti noi». Infatti, don Alberione, all’inizio della guerra, aveva fatto un voto alla Madonna: se nessun membro della Famiglia paolina fosse morto durante la guerra, egli le avrebbe costruito un santuario a Roma. Quando Gabriele lo incontrò gli chiese di includere nel voto anche i suoi fratelli e lui stesso. Don Alberione lo fece e si salvarono tutti!




    Dopo la liberazione Amorth entra nell’Azione Cattolica e poi nella Fuci, laureandosi in Giurisprudenza. Dotato di grande intelligenza e acume, milita nella Democrazia Cristiana, lavorando a fianco di importanti personaggi dell’epoca: Dossetti, La Pira, Fanfani, Andreotti, Lazzati, dai quali riceve stima e rispetto. Tuttavia, ai richiami della politica, il giovane Gabriele antepone la vocazione religiosa, maturata grazie a «una fede respirata in casa ogni giorno» con «la frequentazione della parrocchia con la mamma» e «la santità dei genitori». Dopo gli anni della formazione teologica, il 24 gennaio 1954 viene consacrato sacerdote.




    Per uno “scherzo” di Dio, come egli stesso dice, nel 1986, il cardinale Ugo Poletti, a quell’epoca vicario del Papa per la Diocesi di Roma, gli chiede se conosca padre Candido Amantini, il grande esorcista della Scala Santa, malato e bisognoso di aiuto. Al sì di don Amorth, il cardinale gli concede la facoltà di fare esorcismi. Egli, raccomandandosi alla Madre di Dio perché lo avvolga nel suo manto, accetta questa ulteriore chiamata. Così diviene esorcista della diocesi di Roma.




    In breve tempo don Amorth si rende noto al grande pubblico con la pubblicazione di molti libri, che fanno conoscere in modo rigoroso l’oscuro mondo della magia e dello spiritismo, con le loro nefaste conseguenze. Nel suo lavoro accanto alle persone sofferenti per la possessione diabolica, ben presto si accorge che «non c’erano esorcisti nonostante la grande richiesta» e così, attraverso innumerevoli interviste, conferenze e articoli, riporta all’attualità il ministero dell’esorcista nella Chiesa. Insiste in tante occasioni affinché i vescovi nominino almeno un sacerdote nelle loro diocesi per amministrare il sacramentale dell’esorcismo ai tribolati e per consigliare i dubbiosi.




    Nel 1991 fonda, insieme a padre René Chenesseau – anch’egli esorcista –, l’Associazione degli esorcisti, diventata Internazionale (in sigla, A.I.E.) nel 1994. Ne è presidente fino al 2000, quando diviene presidente onorario: «All’inizio eravamo in diciotto, quando nel 2000 ho lasciato l’incarico di presidente eravamo trecento». Nel 2014 l’Associazione è riconosciuta dalla Chiesa come Associazione Privata di Fedeli.




    Don Amorth è anche uno storico collaboratore dell’emittente cattolica Radio Maria. Egli per diciassette anni conduce una seguitissima trasmissione mensile di circa un’ora e mezzo, nella quale affronta alcuni temi inerenti il suo ministero di esorcista e risponde a numerose domande degli ascoltatori.




    Don Gabriele ha quella rara capacità di entrare subito in empatia con le persone sofferenti, è dolce con le persone e tremendo con il diavolo. Tutto quello che fa è orientato a ostacolare e sconfiggere l’avversario di tutta la sua vita, in un duello che è durato fino a quando ha avuto la forza fisica di portarlo avanti. Muore a Roma il 16 settembre 2016: a 91 anni di età, 69 di vita paolina, 62 di sacerdozio, 30 dedicati al ministero di esorcista. Pochi mesi prima di morire aveva confidato a un amico: «Anche quando sarò lassù al diavolo gli rompo le corna».


  




  

    
GESÙ CRISTO
IL CENTRO DELL’UNIVERSO




    
•LA CENTRALITÀ DI CRISTO




    Partiamo dagli inizi: anche il demonio è una creatura di Dio. Non si può parlare di lui e degli esorcismi senza premettere, almeno in forma schematica, qualche concetto base sul piano di Dio nella creazione.




    Premetto un’osservazione basilare: solo con la rivelazione divina l’uomo è giunto a una cognizione esatta, benché parziale, del mondo invisibile. Per cui anche le forze del male, di cui tutti i popoli hanno avuto una vaga intuizione, hanno acquistato chiarezza con la conoscenza dei demòni: esseri spirituali e personali, creati buoni da Dio, ossia creati angeli, e ribellatisi a Dio giungendo a una totale e irreversibile perversione.




    Non diremo certo nulla di nuovo, ma forse apriremo a qualche persona prospettive nuove. Troppo spesso siamo stati abituati a pensare alla creazione in modo errato, sì da ritenere scontata questa falsa successione dei fatti. Si pensa che un bel giorno Dio abbia creato gli angeli; che li abbia sottoposti a una prova, non si sa bene quale, e dal risultato di essa sia nata la divisione tra angeli e demòni: gli angeli premiati in Paradiso, i demòni puniti nell’Inferno. Poi, un altro bel giorno, si pensa che Dio abbia creato l’universo, il regno minerale, vegetale, animale e, infine, l’uomo. Adamo ed Eva nel paradiso terrestre peccarono, obbedendo a Satana e disobbedendo a Dio. A questo punto, per salvare l’umanità, Dio ha pensato di inviare suo Figlio.




    Non è questo l’insegnamento della Bibbia e non è questo l’insegnamento dei Padri. Con una simile concezione il mondo angelico e il creato restano estranei al mistero di Cristo. Si legga invece il Prologo al Vangelo di Giovanni e si leggano i due inni cristologici che aprono le Lettere agli Efesini e ai Colossesi: Cristo è il primogenito di tutte le creature; tutto è stato fatto per lui e in vista di lui. È Cristo il centro del creato, colui che ricapitola in sé tutte le creature: quelle celesti (angeli) e quelle terrestri (uomini). Stante la colpa dei progenitori, la venuta di Cristo ha assunto un ruolo particolare: è venuto come salvatore. E il centro della sua azione è contenuto nel mistero pasquale: per mezzo del sangue della sua croce riconcilia a Dio tutte le cose, nei cieli (angeli) e sulla terra (uomini).




    Da questa impostazione cristocentrica dipende il ruolo di ogni creatura. Non possiamo omettere, quindi, una riflessione riguardo a Maria Vergine. Se la creatura primogenita è il Verbo incarnato, non poteva mancare nel pensiero divino, prima di ogni altra creatura, la figura di colei in cui tale incarnazione si sarebbe attuata. Da qui il suo rapporto unico con la Santissima Trinità.




    Una seconda riflessione va fatta riguardo all’influenza di Cristo sugli angeli e sui demòni. Sugli angeli: alcuni teologi pensano che solo in virtù del mistero della croce gli angeli siano stati ammessi alla visione beatifica di Dio. A questo proposito, molti Padri scrivono affermazioni interessanti, in sant’Atanasio leggiamo che anche gli angeli debbono la loro salvezza al sangue di Cristo. Riguardo ai demòni, le affermazioni contenute nei Vangeli sono tante: Cristo con la sua croce ha sconfitto il regno di Satana e ha instaurato il regno di Dio. Ad esempio, gli indemoniati di Gerasa esclamano: «Che vuoi da noi, Figlio di Dio? Sei venuto qui a tormentarci prima del tempo?» (Mt 8,29). È un chiaro riferimento al potere di Satana che viene stroncato da Cristo progressivamente; perciò dura tuttora e perdurerà fino a quando sarà compiuta la salvezza, perché è stato precipitato l’accusatore dei nostri fratelli (Ap 12,10).




    Alla luce della centralità di Cristo si vede il piano di Dio che ha creato buone tutte le cose «per lui e in vista di lui». E si vede l’opera di Satana, il nemico, il tentatore, l’accusatore, per la cui suggestione sono entrati nel creato il male, il dolore, il peccato, la morte. E risulta la restaurazione del piano divino, operata da Cristo col suo sangue.




    Emerge anche chiara la potenza del demonio: Gesù lo chiama «principe del mondo» (Gv 14,30); san Paolo lo indica come «dio di questo mondo» (2Cor 4,4); Giovanni afferma che «tutto il mondo sta in potere del Maligno» (1Gv 5,19), intendendo per mondo ciò che si oppone a Dio.




    Satana era il più splendente degli angeli; è divenuto il peggiore dei demòni e il loro capo. Perché anche i demòni sono vincolati tra loro da una strettissima gerarchia e conservano il grado che avevano quando erano angeli: principati, troni, dominazioni… Tuttavia, la loro è una gerarchia di schiavitù, non di amore come esiste tra gli angeli, il cui capo è Michele.




    Risulta chiara allora l’opera di Cristo che ha demolito il regno di Satana e ha instaurato il regno di Dio. Perciò hanno una particolarissima importanza gli episodi in cui Gesù libera gli indemoniati: quando Pietro riassume davanti a Cornelio l’opera di Cristo, non cita altri miracoli, ma solo il fatto di aver sanato «tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo» (At 10,38). Comprendiamo, allora, perché il primo potere che Gesù dà agli apostoli è quello di cacciare i demòni (Mt 10,1); e la stessa cosa vale per i credenti: «Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che crederanno: nel mio nome scacceranno demòni» (Mc 16,17). Così Gesù risana e ristabilisce il piano divino, rovinato dalla ribellione di una parte di angeli e dal peccato dei progenitori.




    Deve essere ben chiaro, infatti, che il male, il dolore, la morte, l’Inferno (ossia la dannazione eterna nel tormento che non avrà fine) non sono opera di Dio. Un cenno su quest’ultimo punto. Un giorno padre Candido Amantini stava cacciando via un demonio. Verso la conclusione dell’esorcismo egli si rivolse a quello spirito immondo con ironia: «Vattene da qui; tanto, il Signore te l’ha preparata una bella casa, ben riscaldata!». Al che il demonio rispose: «Tu non sai niente. Non è Lui [Dio] che ha fatto l’Inferno. Siamo stati noi. Lui non ci aveva neppure pensato». In una situazione analoga, mentre interrogavo un demonio per sapere se anche lui aveva collaborato a creare l’Inferno, mi sono sentito rispondere: «Tutti noi vi abbiamo contribuito».




    La centralità di Cristo nel piano della creazione e nella restaurazione di esso, avvenuta con la redenzione, è fondamentale per capire i disegni di Dio e il fine dell’uomo, restando fermo il fatto che agli angeli e agli uomini è stata data una natura intelligente e libera.




    Quando mi sento dire (confondendo la prescienza divina con la predestinazione) che Dio sa già chi si salva e chi si danna, per cui tutto è inutile, sono solito rispondere ricordando quattro verità sicuramente contenute nella Bibbia, tanto da essere state definite dogmaticamente: Dio vuole che tutti si salvino; nessuno è predestinato all’Inferno; Gesù è morto per tutti; a tutti vengono date le grazie necessarie alla salvezza.




    La centralità di Cristo ci dice che solo nel suo nome possiamo essere salvati. E solo nel suo nome possiamo vincere e liberarci dal nemico della salvezza, Satana.




    Verso la fine degli esorcismi, quando si tratta dei casi più forti, quelli di totale possessione diabolica, sono solito recitare l’inno cristologico della Lettera ai Filippesi (2,6-11). Quando arrivo alle parole: «Perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra», mi inginocchio io, si inginocchiano i presenti e, sempre, anche l’indemoniato è costretto a inginocchiarsi. È un momento forte e suggestivo. Ho l’impressione che anche le legioni angeliche siano intorno a noi, inginocchiate di fronte al nome di Gesù.




    
•IL POTERE DI SATANA




    In questa sede, possiamo solo accennare a temi teologici di estremo interesse. Continuo perciò solo ad accennare agli argomenti, come ho fatto fin qui. In particolare, un esorcista come padre Candido, abituato da 36 anni a parlare con i demòni, e con una profonda e sicura base teologica e scritturistica, era bene in grado di ipotizzare temi su cui la teologia del passato ha preferito dire «non sappiamo», quali il peccato degli angeli ribelli. Eppure tutto ciò che Dio ha creato segue un disegno unitario, per cui ogni parte influisce sul tutto e ogni ombra getta una ripercussione di oscurità su tutto il resto. La teologia sarà sempre monca, incomprensibile, fino a che non si sarà dedicata a porre in luce quanto riguarda il mondo angelico. Una cristologia che ignora Satana è rachitica e non potrà mai comprendere la portata della redenzione.




    Premesso questo, riprendiamo a trattare di Cristo centro dell’universo. Come abbiamo già avuto modo di dire, tutto è stato fatto per lui e in vista di lui: nei cieli (angeli) e sulla terra (il mondo sensibile con a capo l’uomo). Sarebbe certamente bello parlare solo di Cristo, ma sarebbe contro ogni suo insegnamento e contro la sua opera. Per cui non arriveremmo mai a capirlo. La Scrittura, infatti, ci parla del regno di Dio, ma anche del regno di Satana; ci parla della potenza di Dio, unico Creatore e Signore dell’universo; ma ci parla anche del potere delle tenebre; ci parla di figli di Dio e di figli del diavolo. È impossibile comprendere l’opera redentrice di Cristo senza tener conto dell’opera disgregatrice di Satana.




    Satana era la creatura più perfetta uscita dalle mani di Dio, fornito di una riconosciuta autorità e superiorità sugli altri angeli e su tutto quanto Dio andava creando e che lui pensava di comprendere, senza in realtà riuscirvi. Tutto il piano unitario della creazione era, infatti, orientato a Cristo: fino alla comparsa di Gesù nel mondo non poteva rivelarsi nella sua chiarezza.




    Di qui la ribellione di Satana: egli voleva continuare a essere il primo assoluto, il centro del creato, anche in opposizione al disegno che Dio stava attuando. Questo spiega il suo sforzo di dominare nel mondo – «tutto il mondo sta in potere del Maligno», dice Giovanni nella Prima lettera (5,19) – e di asservirsi l’uomo, fin dai progenitori, rendendolo obbediente a sé in opposizione agli ordini di Dio. C’è riuscito con i progenitori, Adamo ed Eva, e contava di riuscirci con tutti gli altri uomini, aiutato da «un terzo degli angeli» che, secondo l’Apocalisse, lo ha seguito nella ribellione a Dio.




    Dio non rinnega mai le sue creature. Perciò, come si è già accennato, anche Satana e gli angeli ribelli, pur nel distacco da Dio, continuano a conservare il loro potere, il loro rango (Troni, Dominazioni, Principati, Potestà…), anche se ne fanno un cattivo uso. Non esagera sant’Agostino ad affermare che se Satana avesse da Dio mano libera «nessuno di noi rimarrebbe in vita». Non potendo ucciderci, cerca di renderci suoi seguaci, in opposizione a Dio come lui si è opposto a Dio.




    Ecco allora l’opera del Salvatore: Gesù è venuto «per distruggere le opere del diavolo» (1Gv 3,8), per liberare l’uomo dalla schiavitù di Satana e instaurare il regno di Dio dopo aver distrutto il regno di Satana. Tuttavia, tra la prima venuta di Cristo e la Parusìa (la seconda venuta trionfale di Cristo come giudice) il demonio cerca di attirare dalla sua parte più gente che può; è una lotta che conduce da disperato, sapendosi già sconfitto e «sapendo che gli resta poco tempo» (Ap 12,12). Perciò Paolo ci dice, con tutta franchezza, che «la nostra battaglia infatti non è contro la carne e il sangue, ma contro i Principati e le Potenze, contro i dominatori di questo mondo tenebroso, contro gli spiriti del male che abitano nelle regioni celesti» (Ef 6,12).




    Preciso ancora che la Scrittura ci parla sempre di angeli e demòni (qui in particolare mi riferisco a Satana), come esseri spirituali, sì, ma personali, dotati di intelligenza, volontà, libertà, intraprendenza. Errano completamente quei teologi moderni che identificano Satana con l’idea astratta del male: questa è autentica eresia, ossia è in aperto contrasto con la Bibbia, con la patristica, con il magistero della Chiesa. Si tratta di verità mai impugnate in passato per cui prive di definizioni dogmatiche, tranne quella del IV Concilio Lateranense: «Il diavolo (ossia Satana) e gli altri demòni per natura furono creati buoni da Dio; ma essi sono diventati cattivi per loro colpa». Chi toglie Satana toglie anche il peccato e non capisce più l’operato di Cristo.




    Sia anche chiaro: Gesù ha vinto Satana attraverso il suo sacrificio; ma già prima, attraverso il suo insegnamento: «Se io scaccio i demòni con il dito di Dio allora è giunto a voi il regno di Dio» (Lc 11,20). Gesù è il più forte: ha legato Satana, lo ha spogliato, ha saccheggiato il suo regno che sta per finire (Mc 3,26-27). Gesù risponde a quei tali che lo avvertono sulla volontà di Erode di ucciderlo: «Andate a dire a quella volpe: “Ecco, io scaccio i demòni oggi e domani e compio guarigioni oggi e domani; e il terzo giorno la mia opera è compiuta”» (Lc 13,32). Gesù dà agli apostoli il potere di cacciare i demòni; poi estende tale potere ai settantadue discepoli e, infine, lo conferisce a tutti coloro che crederanno in lui.




    Il libro degli Atti ci testimonia come gli apostoli seguitarono a cacciare i demòni dopo la discesa dello Spirito Santo; e così continuarono i cristiani. Già i più antichi Padri della Chiesa, come Giustino e Ireneo, ci espongono con chiarezza il pensiero cristiano sul demonio e sul potere di cacciarlo, seguiti dagli altri Padri, di cui cito in particolare Tertulliano e Origene. Bastano questi quattro autori per svergognare tanti teologi moderni che praticamente al demonio non credono o non ne parlano affatto.




    Il Vaticano II ha richiamato con efficacia il costante insegnamento della Chiesa: «Tutta intera la storia umana è infatti pervasa da una lotta tremenda contro le potenze delle tenebre; lotta cominciata fin dall’origine del mondo» (Gaudium et spes, 37). «L’uomo però, tentato dal Maligno, fin dagli inizi della storia abusò della libertà, erigendosi contro Dio e bramando di conseguire il suo fine al di fuori di lui. […] Rifiutando di riconoscere Dio quale suo principio, l’uomo ha infranto il debito ordine in rapporto al suo fine ultimo» (Gaudium et spes,13). «Ma Dio inviò suo Figlio nel mondo allo scopo di sottrarre, per suo mezzo, gli uomini al potere delle tenebre e del demonio» (cfr. Ad gentes, 1,3).




    Come fanno a capire l’opera di Cristo coloro che negano l’esistenza e l’attivissima opera del demonio? Come fanno a comprendere il valore della morte redentrice di Cristo? Sulla base dei testi scritturistici il Vaticano II afferma: Cristo «con la sua morte e risurrezione ci ha liberati dal potere di Satana» (Sacrosanctum concilium, 6); «Gesù crocifisso e risorto ha sconfitto Satana» (Gaudium et spes, 2).




    Sconfitto da Cristo, Satana combatte contro i di lui seguaci; la lotta contro «gli spiriti maligni continua e durerà come dice il Signore; fino all’ultimo giorno» (Gaudium et spes, 37).




    In questo tempo ogni uomo è posto in stato di lotta, essendo la vita terrena una prova di fedeltà a Dio. «E per questo ci sforziamo di essere in tutto graditi al Signore (cfr. 2 Cor 5,9) e indossiamo l’armatura di Dio per potere star saldi contro gli agguati del diavolo e resistergli […]. Prima infatti di regnare con Cristo glorioso, finito l’unico corso della nostra vita terrena (non esiste altra prova!), compariremo tutti davanti al tribunale di Cristo, per ricevere ciascuno il salario della sua vita mortale, secondo quello che fece di bene o di male; e alla fine del mondo ne usciranno: chi ha operato il bene per la risurrezione di vita e chi ha operato il male per la risurrezione di condanna» (cfr. Lumen gentium, 48).




    Anche se questa lotta contro Satana riguarda tutti gli uomini di tutti i tempi, non c’è dubbio che in certe epoche della storia il potere di Satana si fa sentire più forte, per lo meno a livello comunitario e di peccati di massa. Ad esempio, i miei studi sull’Impero Romano della decadenza mi fecero porre in risalto lo sfacelo morale di quell’epoca. Ne è fedele e ispirata testimonianza la Lettera di Paolo ai Romani. Ora ci troviamo allo stesso livello, anche dovuto al cattivo uso dei mezzi di comunicazione di massa (in sé stessi buoni), oltre al materialismo e al consumismo che hanno avvelenato il mondo occidentale.




    Una profezia di questo particolare attacco demoniaco l’ha ricevuta papa Leone XIII, in seguito a una visione.




    
•L’OPPOSIZIONE DEL DEMONIO A DIO




    In che modo il demonio si oppone a Dio e al Salvatore? Volendo per sé il culto dovuto al Signore e scimmiottando le istituzioni cristiane. Perciò è anticristo e antichiesa. Contro l’incarnazione del Verbo, che ha redento l’uomo facendosi uomo, Satana si avvale dell’idolatria del sesso, che degrada il corpo umano a strumento di peccato.




    Inoltre, scimmiottando il culto divino, ha le sue chiese, il suo culto, i suoi consacrati (spesso con patto di sangue), i suoi adoratori, i seguaci delle sue promesse. Come Cristo ha dato particolari poteri agli apostoli e ai loro successori, volti al bene delle anime e dei corpi, così Satana dà dei poteri particolari ai suoi seguaci, volti alla rovina delle anime e alle malattie dei corpi. Ci addentreremo su questi poteri parlando del maleficio.




    Ancora un cenno su una materia che meriterebbe un’approfondita trattazione: come è sbagliato negare l’esistenza di Satana, altrettanto è sbagliato, secondo l’opinione più seguita, affermare l’esistenza di altre forze o entità spirituali, ignorate dalla Bibbia e inventate dagli spiritisti, dai cultori delle scienze esotiche o occulte, dai seguaci della reincarnazione o dai sostenitori delle cosiddette «anime vaganti». Non esistono spiriti buoni al di fuori degli angeli; né esistono spiriti cattivi al di fuori dei demòni. Le anime dei defunti vanno subito o in Paradiso o all’Inferno o in Purgatorio, come è stato definito da due concili (Lione e Firenze). I defunti che si presentano nelle sedute spiritiche, o le anime di defunti presenti in esseri viventi, per tormentarli, non sono altro che demòni. Le rarissime eccezioni, permesse da Dio, sono eccezioni che confermano la regola. Riconosciamo, tuttavia, che in questo campo non è stata detta l’ultima parola: è un terreno che presenta ancora problematiche aperte. Lo stesso padre Matteo La Grua parla di varie esperienze da lui vissute con anime di trapassati in balìa del demonio e avanza alcune ipotesi di spiegazione. Questo conferma che è un terreno ancora da studiare a fondo.




    Alcuni si meravigliano della possibilità che hanno i demòni di tentare l’uomo o addirittura di possederne il corpo (mai l’anima, se non è l’uomo a dargliela liberamente), attraverso la possessione o la vessazione. Sarà bene ricordare in proposito quanto dice l’Apocalisse: «Scoppiò quindi una guerra nel cielo: Michele e i suoi angeli combattevano contro il drago. Il drago combatteva insieme ai suoi angeli, ma non prevalse e non vi fu più posto per loro in cielo. E il grande drago, il serpente antico, colui che è chiamato diavolo e il Satana […] fu precipitato sulla terra e con lui anche i suoi angeli» (12,7-9). Il dragone, vistosi precipitato sulla terra, s’accinse a perseguitare «la Donna, vestita di sole» da cui era nato Gesù (è chiarissimo che si tratta anche della santissima Vergine); ma gli sforzi del dragone furono vani. «Si mise quindi a fare guerra contro il resto della sua discendenza, quelli che custodiscono i comandamenti di Dio e sono in possesso della testimonianza di Gesù» (Ap 12,17).




    Tra i tanti discorsi di Giovanni Paolo II su Satana, riporto un brano di quanto disse il 24 maggio 1987, in visita al santuario di San Michele arcangelo: «Questa lotta contro il Demonio, che contraddistingue la figura dell’Arcangelo Michele, è attuale anche oggi, perché il Demonio è tuttora vivo ed operante nel mondo. Infatti il male che è in esso, il disordine che si riscontra nella società, l’incoerenza dell’uomo, la frattura interiore della quale è vittima non sono solo le conseguenze del peccato originale, ma anche effetto dell’azione infestatrice ed oscura del Satana». Quest’ultima frase è un chiaro aggancio con la condanna di Dio al serpente, come ci viene narrata nella Genesi: «Porrò inimicizia fra te e la donna, fra la tua stirpe e la sua stirpe; questa ti schiaccerà la testa» (3,15).




    
•LA LOTTA TRA ANGELI E DEMÒNI




    Il demonio è già all’Inferno? Quando è avvenuta la lotta tra gli angeli e i demòni? Sono interrogativi a cui non si può rispondere senza tener conto almeno di due fattori: che essere all’Inferno o no è più questione di stato che di luogo. Angeli e demòni sono puri spiriti; per loro la parola “luogo” ha un senso diverso rispetto a quello che ha per noi. La stessa cosa vale per la dimensione di tempo: per gli spiriti è diversa rispetto alla nostra.




    Poiché non hanno un corpo, se vogliono presentarsi, hanno bisogno di assumere una forma visibile e sensibile, appropriata alla percezione dell’uomo. L’Apocalisse ci dice che i demòni sono stati precipitati sulla terra; la loro condanna definitiva non è ancora avvenuta, anche se è irreversibile la scelta fatta, che ha distinto gli angeli dai demòni. Conservano quindi ancora un potere, permesso da Dio, anche se «per breve tempo». Perciò apostrofano Gesù: «Sei venuto qui a tormentarci prima del tempo?» (Mt 8,29). Il giudice unico è Cristo, che assocerà a sé il suo Corpo Mistico.




    Così va intesa l’espressione di Paolo: «Non sapete che giudicheremo gli angeli?» (1Cor 6,3). È per questo potere che ancora detengono che gl’indemoniati di Gerasa, rivolgendosi a Cristo, «lo scongiuravano che non ordinasse loro di andarsene nell’abisso, ma che concedesse loro di entrare nei porci» (cfr. Lc 8,31-32). Quando un demonio esce da una persona e viene precipitato nell’Inferno è per lui come una morte definitiva. Perciò vi si oppone più che può. Ma dovrà pagare le sofferenze che causa alle persone con un aumento di pena eterna. San Pietro è molto chiaro nell’affermare che il giudizio definitivo sui demòni non è ancora stato pronunciato, quando scrive: «Dio infatti non risparmiò gli angeli che avevano peccato, ma li precipitò in abissi tenebrosi, tenendoli prigionieri per il giudizio» (2Pt 2,4).




    Anche gli angeli avranno un aumento di gloria per il bene che ci fanno ed è perciò molto utile invocarli, infatti sono nostri grandi alleati; a loro dobbiamo tanto ed è un errore che se ne parli così poco. Ognuno di noi ha il suo angelo custode, amico fedelissimo 24 ore al giorno, dal concepimento alla morte. Ci protegge incessantemente nell’anima e nel corpo; e noi, per lo più, neppure ci pensiamo. Sappiamo che anche le nazioni hanno un loro angelo particolare e probabilmente questo avviene anche per ogni comunità, forse per la stessa famiglia, anche se di questo non abbiamo certezza. Sappiamo, però, che gli angeli sono numerosissimi e desiderosi di farci del bene assai più di quanto i demòni cercano di rovinarci.




    La Scrittura ci parla spesso degli angeli per le varie missioni che il Signore affida loro. Conosciamo il nome del principe degli angeli, san Michele: anche tra gli angeli c’è una gerarchia basata sull’amore e retta da quell’influsso divino «nella cui voluntate è nostra pace», come direbbe Dante. Conosciamo anche i nomi di altri due arcangeli: Gabriele e Raffaele. Un apocrifo aggiunge un quarto nome: Uriele.




    Dalla Scrittura ricaviamo la suddivisione degli angeli in nove cori: Dominazioni, Potestà, Troni, Principati, Virtù, Angeli, Arcangeli, Cherubini, Serafini.




    



    Il credente che sa di vivere alla presenza della Santissima Trinità, anzi, di averla dentro di sé; sa di essere continuamente assistito da una madre che è la stessa Madre di Dio; sa di poter contare sempre sull’aiuto degli angeli e dei santi; come può sentirsi solo, o abbandonato, oppure oppresso dal male? Per il credente c’è spazio per il dolore, perché è la via della croce che ci salva; ma non c’è spazio per la tristezza ed egli è sempre pronto a rendere testimonianza a chiunque lo interroghi sulla speranza che lo sorregge (1Pt 3,15).




    E chiaro però che anche il credente deve essere fedele a Dio, deve temere il peccato. È questo il rimedio su cui si fonda la nostra forza, tanto che san Giovanni non esita ad affermare: «Sappiamo che chiunque è stato generato da Dio non pecca: chi è stato generato da Dio preserva se stesso e il Maligno non lo tocca» (1Gv 5,18). Se la nostra debolezza ci porta talvolta a cadere, dobbiamo subito rialzarci con quel grande mezzo che la misericordia divina ci ha concesso: il pentimento e la Confessione.




    

      Don Amorth risponde




      Don Amorth, cerco di vivere la vita cristiana, ma ho molti problemi e temo di avere un maleficio. Nel dubbio, ho scritto una lettera e l’ho consegnata al segretario del Vescovo di Palermo, chiedendogli di ricevere un esorcismo. Ma non mi ha dato nessuna risposta. Lei cosa mi consiglia di fare?


    




    Evidentemente il Vescovo non ha ritenuto che il suo caso richiedesse esorcismi. È molto importante che i vescovi sappiano distinguere quando occorre l’esorcismo e quando non occorre. Spesso capita il caso di un parroco che dopo aver benedetto diverse volte una persona, che durante le benedizioni si butta per terra o urla, presenti il caso al vescovo ed egli magari gli dica: «Do a te la facoltà di esorcizzare quella persona». Gli dà la facoltà di fare l’esorcismo, perché da quello che il parroco gli narra, capisce, anche senza vedere la persona, che lì veramente c’è la presenza del demonio.




    È molto importante che i vescovi abbiano la capacità di capire, per questo vorrei che non venisse più nominato nessun vescovo che non abbia almeno una volta assistito a esorcismi e non ne abbia fatto qualcuno, dal momento che egli ha il potere di nominare gli esorcisti.




    Quindi, se un vescovo non è in grado di distinguere se una persona ha bisogno o no di un esorcismo deve istruirsi, perché ha necessità di avere questa conoscenza e, prima di tutto, di credere all’importanza di questo mandato.




    • • • • •




    Mi chiamo Giancarlo e ho 35 anni. Ho avuto tanti disturbi malefici, poi una sera sono salito su un monte e praticamente mi sembra di essere stato liberato. Però ultimamente, ricominciando a pregare, mi sono accaduti degli episodi un po’ strani. Vorrei conoscere il suo parere in proposito.




    Lei può benissimo essere stato liberato su un monte; la liberazione può avvenire a casa propria, mentre si stanno facendo le faccende domestiche o in qualsiasi altro posto. Il momento della liberazione lo sceglie il Signore.




    Gli esorcismi hanno efficacia? Sì, ma non è detto che matematicamente, dopo l’esorcismo, ci sia la liberazione. O meglio, c’è comunque una liberazione dopo l’esorcismo: la persona che prima magari urlava, si dimenava, alla fine dell’esorcismo è sorridente, si sente libera, piena di gioia, però non è libera totalmente e dopo due ore sta come prima. Non mi meraviglio, quindi, che lei possa avere ricevuto la liberazione mentre era su un monte. Il fatto poi che, tornando a pregare, abbia sentito dei nuovi disturbi, certamente non è colpa della preghiera, ma del demonio che ha cercato di infastidirla. Ma se lei è perseverante nella preghiera, allora verrà liberato totalmente e il demonio non potrà farle più niente.




    Aggiungo anche che quando una persona è stata posseduta dal demonio e viene liberata, non è male che magari una volta l’anno riceva ancora un esorcismo. Io ricevo ancora alcune persone che sono state completamente liberate, ma una volta ogni due, tre anni, sentono il bisogno del mio aiuto. E io accetto, perché so che quella persona era stata posseduta ed è stata liberata.




    Il demonio non demorde! Vi ricordo quell’episodio del Vangelo, così significativo, di quando il demonio, uscito da una persona va in giro e, non trovando posto, pensa: tornerò dove ero prima. Prende sette demòni peggiori di lui e rientra in quella persona, e il suo stato diventa peggiore di prima (Mt 12,43-45).




    Che cosa vuole dire? Forse che il demonio può ritornare?




    Il demonio, talvolta, fa delle finte fughe: capita che la persona sembri libera, perché il demonio spera che, sentendosi liberata, cessi di pregare, di ricevere i sacramenti, di vivere una vita cristiana, di osservare i comandamenti di Dio. In questo caso si tratta di una finta liberazione e quando il demonio torna è peggio di prima. Se la persona una volta liberata non continua lo stesso ritmo di vita cristiana, di preghiera, di frequenza ai sacramenti che aveva durante il periodo della liberazione, il demonio ritorna e la situazione diventa peggiore della precedente.




    • • • • •




    Sono una religiosa e volevo parlarle di una ragazza che si è avvicinata alla nostra comunità e ha segni chiari di vocazione, però ha anche dei disturbi che vengono dal demonio: la ragazza all’inizio partecipava a tutte le nostre funzioni, ora non riesce più a venire. Nonostante tutto prega viene comunque alla Messa, anche se a volte non riesce a partecipare completamente. Però ha questo amore per Gesù che la porta comunque a volerlo ricevere.




    Non è posseduta, ha dei disturbi, ma solo da poco tempo; si sono manifestati nell’ultimo periodo. Per quindici anni ha avuto disturbi di alimentazione, le hanno fatto fare il giro di molti psichiatri, ma è stata la conoscenza di un esorcista ad aiutarla più dei medici che aveva contattato prima. Poi ha fatto il percorso con noi, con uno psichiatra e con un medico che l’ha curata nel corpo, tuttavia ora ha questi disturbi.




    Ci sono casi di persone possedute dal demonio o disturbate dal demonio che hanno un grande amore verso Gesù, hanno una grande fede, hanno un grande spirito di preghiera e non vengono liberate; il motivo è da ricercare nel cuore imperscrutabile di Dio. Ciò che è certo è che il Signore sa trarre il bene anche dal male, la vita dalla morte.




    



    In questo caso, è bene ricordare quello che diceva la Madonna di Fatima ai tre bambini: «Tante anime vanno all’Inferno perché non c’è nessuno che si sacrifichi e preghi per loro».




    Io conosco delle persone stupende che hanno la possessione o hanno disturbi malefici che offrono le loro sofferenze al Signore per la conversione dei peccatori, per le anime del Purgatorio, per la pace nel mondo e per altre intenzioni, eppure non vengono liberate. Perché? Proprio queste loro sofferenze, accettate e accompagnate da tanta preghiera e da tanta fede, sono preziosissime per tutta la Chiesa, per il bene dell’umanità.




    Ecco, quindi, perché possono esserci questi casi di persone che pur essendo buone, pur amando Dio, pur essendo piene di preghiera, frequenti nei sacramenti, non riescono a liberarsi dal demonio.




    Bisogna notare, inoltre, che questo succede a persone colpite da mali malefici, ma succede anche a persone colpite da mali fisici. Ci sono delle persone che hanno dei mali incurabili, inguaribili, eppure li offrono al Signore con amore, con generosità. Mi sono sentito dire da persone malate: «Io sono contento del mio stato» e da un giovane a Lourdes: «Non cambierei il mio stato immobile sulla carrozzella con quello di nessun altro, sono felice di questa missione che mi ha dato il Signore, una missione di preghiera e di sofferenza per il bene dell’umanità». Altri malati mi dicevano: «Sono così grato al Signore per questa malattia, offro tutto al Signore per la salvezza delle anime»; «Non ci rinuncerei, questa è la mia missione per la salvezza delle anime».




    Ho visto i benefici spirituali che il Signore dà in compenso delle sofferenze che queste persone patiscono. Con il dolore offerto a Dio si salvano le anime: è un esempio di questo Alexandrina Maria Da Costa, una giovane beata, a cui dobbiamo la consacrazione del mondo al cuore immacolato di Maria, fatta il 31 ottobre 1942 da papa Pio XII.




    Diverse testimonianze riportano che viveva la passione, aveva le stimmate e negli ultimi tredici anni della sua vita non assunse più nessun alimento, vivendo esclusivamente di Eucaristia. Sofferenze continue, atroci, di giorno e di notte, perché non dormiva. Questa donna ha salvato, a detta di una rivelazione privata del Signore, milioni di anime. Il sacrificio, infatti, viene prima della preghiera. È più forte.




    



    Il Signore ottiene benefici spirituali ovunque. Noi siamo molto legati alla terra e alle cose terrene, non pensiamo che invece la terra dura poco e che l’eternità sarà per sempre.




    • • • • •




    Don Amorth ha fatto riferimento alla visione diabolica di papa Leone XIII. Mi può spiegare cosa avvenne?




    Il mattino del 13 ottobre 1884 papa Leone XIII, dopo avere celebrato la santa Messa, assisteva come al solito a un’altra Messa di ringraziamento. A un tratto alzò energicamente la testa, poi fissò intensamente qualcosa al di sopra del capo del celebrante. Guardava fisso, senza battere le palpebre, con un senso di terrore e di meraviglia; il colorito del suo volto e i lineamenti cambiarono. Finalmente, come ritornando in sé, si alzò e si avviò verso il suo studio privato. Alcuni cardinali lo seguirono e gli chiesero: «Cosa succede a Sua Santità? Si sente male?». Rispose: «Oh, che immagini terribili mi è stato permesso di vedere e ascoltare!», e si chiuse nel suo ufficio.




    Cosa aveva visto Leone XIII? Egli ebbe veramente la visione degli spiriti infernali ed ecco come la descrisse: «Ho visto i demòni e ho sentito i loro bisbigli, le loro blasfemie, le loro denigrazioni. Ho sentito la voce raccapricciante di Satana sfidare Dio, dicendo che poteva distruggere la Chiesa e portare tutto il mondo all’Inferno se gli dava abbastanza tempo e potere. Satana ha chiesto a Dio il permesso di avere cento anni per influenzare il mondo come mai era riuscito a fare prima». Il Pontefice vide san Michele arcangelo apparire e gettare Satana e le sue legioni nell’abisso dell’Inferno: «Allora apparve san Michele e ricacciò gli spiriti malvagi nell’abisso. Poi ho visto san Michele arcangelo intervenire non in quel momento, ma molto più tardi, quando le persone avessero moltiplicato le loro ferventi preghiere verso l’arcangelo».




    Dopo una mezz’ora fece chiamare il segretario della Congregazione dei Riti e, porgendogli un foglio, gli ordinò di inviarlo a tutti i vescovi del mondo, indicando che la preghiera che conteneva doveva essere recitata al termine di ogni santa Messa, in difesa della Chiesa contro i nemici diabolici all’interno e all’esterno di essa. Tale preghiera egli la recitava con voce vibrata e potente. Non solo, ma scrisse l’orazione in una forma estesa, che venne inserita nel libro degli esorcismi ufficiali della Chiesa, il Rituale Romano edizione 1954, che egli raccomandava ai vescovi e ai sacerdoti di recitare spesso nelle loro diocesi e parrocchie.




    È interessante anche tener conto di un altro fatto, che arricchisce ancor più il valore di quelle preghiere che si recitavano dopo ogni Messa. Pio XI volle che, nel recitare queste preghiere, vi si ponesse una particolare intenzione per la Russia. Infatti, nell’Allocuzione del 30 giugno 1930, dopo aver ricordato le preghiere per la Russia a cui aveva sollecitato anche tutti i fedeli nella ricorrenza del patriarca san Giuseppe (19 marzo 1930), e la persecuzione religiosa in Russia, così conclude: «E affinché tutti possano senza fatica ed incomodo continuare in questa santa crociata, stabiliamo che quelle preghiere, che il nostro antecessore di felice memoria, Leone XIII, comandò che si recitassero dopo la Messa dai sacerdoti e dai fedeli, siano dette a questa particolare intenzione, e cioè per la Russia. Di ciò i Vescovi e il clero secolare e regolare abbiano cura di rendere informati il loro popolo e quanti sono presenti al Santo Sacrificio, né manchino di richiamare spesso quanto sopra alla loro memoria» (Civiltà Cattolica, 1930).




    Come si vede, la tremenda azione di Satana è stata tenuta presente con molta chiarezza dai Pontefici; e l’intenzione aggiunta da Pio XI toccava il centro delle false dottrine seminate nel nostro secolo e che tuttora avvelenano la vita non solo dei popoli, ma degli stessi teologi. Se poi le disposizioni di Pio XI non sono state osservate, è colpa di coloro a cui erano state affidate; certamente si integravano bene con gli avvenimenti carismatici che il Signore aveva dato all’umanità attraverso le apparizioni di Fatima, pur essendo indipendenti da esse: Fatima allora era ancora sconosciuta nel mondo.




    Dunque, il celebrante e i fedeli si mettevano in ginocchio alla fine di ogni Messa, per recitare una preghiera alla Madonna e una a san Michele arcangelo. Questa disposizione venne abolita nel 1964, ma nel 1994 Giovanni Paolo II ricorderà ai fedeli le preziose parole di papa Leone XIII: «Possa la preghiera fortificarci per quella battaglia spirituale di cui parla la Lettera agli Efesini: “Attingete forza nel Signore e nel vigore della sua potenza” (Ef 6,10). È a questa stessa battaglia che si riferisce il Libro dell’Apocalisse, richiamando davanti ai nostri occhi l’immagine di san Michele Arcangelo (cfr. Ap 12,7). Aveva di sicuro ben presente questa scena il Papa Leone XIII, quando, alla fine del secolo scorso, introdusse in tutta la Chiesa una speciale preghiera a San Michele […]. Anche se oggi questa preghiera non viene più recitata al termine della celebrazione eucaristica, invito tutti a non dimenticarla, ma a recitarla per ottenere di essere aiutati nella battaglia contro le forze delle tenebre e contro lo spirito di questo mondo» (Regina coeli, 24 aprile 1994). Già nel 1987 lo stesso Sommo Pontefice, in visita al santuario di San Michele Arcangelo, sul monte Gargano, aveva detto: «Questa lotta contro il Demonio, che contraddistingue la figura dell’arcangelo Michele, è attuale anche oggi, perché il Demonio è tuttora vivo e operante nel mondo. In questa lotta, l’arcangelo Michele è a fianco della Chiesa per difenderla contro le nequizie del secolo, per aiutare i credenti a resistere al Demonio che “come leone ruggente va in giro cercando chi divorare”».




    A seguire trovate quindi il testo della preghiera a san Michele arcangelo, perché è efficace e può essere recitata da tutti con frutto:




    «San Michele arcangelo, difendici nella battaglia;




    contro le malvagità e le insidie del diavolo sii nostro aiuto.




    Ti preghiamo supplici: che il Signore lo comandi!




    E tu, principe delle milizie celesti,




    con la potenza che ti viene da Dio,




    ricaccia nell’Inferno Satana e gli altri spiriti maligni,




    che si aggirano per il mondo a perdizione delle anime. Amen».




    Anche se non è un obbligo, possiamo portare avanti, con grande beneficio, la pratica di recitare questa preghiera dopo la santa Messa come si faceva prima del Concilio Vaticano II e come ha chiesto di fare Giovanni Paolo II. Nel recitarla domandiamo a san Michele arcangelo di essere aiutati nella lotta quotidiana contro il Maligno.




    • • • • •




    Don Amorth, sappiamo che Satana odia Dio. Si può dire che anche Dio odia Satana, per la sua perfidia? Esiste dialogo tra Dio e Satana?




    San Giovanni dice che «Dio è amore» (1Gv 4,8). In Dio ci può essere disapprovazione per il comportamento, mai odio: «Tu infatti ami tutte le cose che esistono e non provi disgusto per nessuna delle cose che hai creato» (Sap 11,24).




    L’odio è un tormento, forse il più grande dei tormenti; è inammissibile in Dio. Quanto al dialogo con il Creatore, le creature possono interromperlo, ma non viceversa. A questo proposito si considerino: il libro di Giobbe, i colloqui tra Gesù e gli indemoniati, le affermazioni dell’Apocalisse, ad esempio: «Ora […] è stato precipitato l’accusatore dei nostri fratelli, colui che li accusava davanti al nostro Dio giorno e notte» (12,10). Questi testi lasciano supporre che non c’è chiusura da parte di Dio di fronte alle sue creature, per quanto perverse.




    • • • • •




    Perché l’angelo custode non ci difende dagli attacchi del Maligno?




    L’angelo custode ci suggerisce come superare gli assalti del Maligno e se noi obbediamo all’angelo custode, certamente non obbediamo mai a Satana. L’angelo custode suggerisce il bene, il demonio suggerisce il male. Chi è arbitro di decidere? La nostra volontà!




    Dio ci ha creato con il libero arbitrio, ossia con la capacità di scegliere di fare il bene o il male, ecco perché se facciamo il bene ne abbiamo merito (se fossimo obbligati a fare il bene non ne avremmo nessun merito), se facciamo il male ne abbiamo colpa, perché non dobbiamo farlo!




    L’angelo ci assiste, ci difende, ma non può impedire che siamo sottoposti alle tentazioni, tanto che Gesù nella preghiera del Getsèmani ci dice: «Vegliate e pregate, per non entrare in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole» (Mt 26,41).




    Essere vigilanti, fuggire le occasioni di peccato, ascoltare buoni suggerimenti, leggere libri buoni, vedere cose buone sono azioni che dipendono da noi.




    Gli angeli ci suggeriscono il bene; bisogna ascoltare la loro voce che ci suggerisce le vie di Dio. Tuttavia, l’angelo non può impedire l’azione di Satana. Egli c’è e Gesù stesso è stato tentato da lui.




    Tutti siamo sottoposti alle tentazioni di Satana; dipende da noi la scelta, dipende da noi scegliere la via giusta.




    Cos’è che rovina tanto la gioventù e non solo la gioventù, ma anche i vecchi e a volte persino preti e religiose? La televisione e internet. Sei tu che scegli i programmi negativi, spinto dalla curiosità, malgrado i suggerimenti dell’angelo.




    Tante volte per curiosità si pecca. Fin dall’inizio quando il nemico tentò Adamo ed Eva, cosa disse ad Eva? «Non è vero quello che vi ha detto Dio, non è vero che se ne mangerete morirete». Oggi ci vuole convincere che non è vero che esiste l’Inferno. Si sente sempre più spesso dire da gente comune, da preti e addirittura da cardinali che l’Inferno è vuoto e non è eterno. È importantissimo, fondamentale avere le idee chiare rispetto al nostro destino eterno personale.




    • • • • •




    Spesso penso al diavolo come a una creatura di Dio e ho misericordia per lui, sbaglio?




    L’Inferno è eterno, il diavolo non cambia come i dannati non cambiano. Quando uno è intestardito nel male, come i dannati e più ancora i demòni, non torna indietro, non si pente. Varie volte, parlando con i demòni durante gli esorcismi, questi mi hanno detto di essere superiori a Dio, perché si sono ribellati a lui. «Io ho avuto il coraggio di ribellarmi a lui, e quindi sono superiore a lui!». Voi capite che con questa superbia di ritenersi superiori a Dio, per il fatto di essersi ribellati a lui, mai si pentono! È impossibile! Bisogna invece pregare per le anime del Purgatorio, per i vivi e per la conversione dei peccatori.




    Quando la Madonna dice: «Pregate e offrite sacrifici, tante anime vanno all’Inferno perché non c’è nessuno che preghi e si sacrifichi per loro», non vuol dire che se uno prega e si sacrifica per un’anima dannata, quella si salva, ma si prega e ci si sacrifica affinché le anime dei vivi si convertano e non vadano all’Inferno, perché una volta che sono all’Inferno, non ne possono uscire più! Quindi, nessuna preghiera per i diavoli.


  




  

    
L’AZIONE ORDINARIA DEL MALIGNO




    
•NON TUTTO È VOLUTO DA DIO




    Spesso sento dire: «Tutto viene da Dio, il bene e il male sono sempre esistiti, accettiamo questa realtà perché è inutile combatterla».




    Si tratta di un’affermazione non esatta, perché è vero che tutto è permesso da Dio, ma non è vero che tutto è voluto da Dio. Il proverbio: «Non cade foglia che Dio non voglia» non si può applicare a tutto: la foglia, infatti, non ha una libertà di scelta, non può decidere se cadere o non cadere dalla pianta.




    Non tutto è voluto da Dio: egli ha creato il bene, ha creato tutte le cose buone. Non è vero, come credono certe religioni e certe filosofie, che il bene e il male sono due forze eterne da porre quasi sullo stesso piano. C’è addirittura chi attribuisce il medesimo valore al Dio del Bene e al dio del male. Dante direbbe: «Per la contraddizion che non consente, Dio non può essere che uno solo».




    È sempre esistito un unico principio di tutto e da Dio è stato creato solo il bene: la Bibbia ci presenta Dio che si compiace di avere creato tutte le creature belle e buone, tutte create per la vita e per la felicità.




    Quando Dio ha dato vita a esseri a cui ha donato una grandezza immensa, esseri intelligenti e liberi – creati perché facessero il bene non per forza, ma secondo la loro intelligenza e la loro libera scelta – il male è entrato nel mondo. La libertà, sia per l’angelo sia per l’uomo, è una grandezza insostituibile e il male è iniziato dalla colpa dell’angelo. Dio aveva creato angeli buoni, che sono diventati cattivi per loro colpa, perché si sono ribellati a Dio.




    In sintesi, quindi: Dio ha creato solo le cose buone; tuttavia, avendo dato all’uomo e all’angelo la libertà, ecco che dal cattivo uso che costoro hanno fatto della libertà è venuto fuori il male. Dio non voleva la fatica, non voleva la morte, non voleva la malattia, non voleva il peccato: ci ha creato tutti perché fossimo felici, per il Paradiso; non voleva per l’essere umano le malattie, non voleva dolori, non voleva la perfidia, non voleva tutto il male che c’è nel mondo: è stata la libertà umana, aiutata dall’influenza del demonio, a procurare queste cose.




    
•I DISTURBI CAUSATI DAL DEMONIO




    Ora addentriamoci nel tema specifico di questo capitolo, partendo da questa domanda: quali sono i disturbi che il demonio può causare agli uomini, finché sono in vita? Non è facile trovare degli scritti che trattino tale argomento, anche perché manca un linguaggio comune, su cui tutti siano d’accordo. Mi sforzo, allora, di specificare il senso dei termini di cui faccio uso.




    Innanzitutto, dobbiamo dire che il diavolo esercita un’azione straordinaria, che comprende disturbi malefici di varia gravità e natura, e un’azione ordinaria, continua, quotidiana, che è rivolta a tutti gli uomini: quella di tentarli al male.




    L’azione ordinaria è la tentazione, cioè il diavolo tenta al male, cerca di allontanare le persone da Dio portandole a vivere in uno stato di peccato, in modo da trascinarle con sé all’Inferno. Per tutta la durata della vita tutti siamo soggetti alle tentazioni di Satana, ossia alla sua azione ordinaria. Anche Gesù ha accettato questa nostra condizione umana, lasciandosi tentare da Satana.




    
•LA TENTAZIONE




    La tentazione è parte importante dell’esperienza cristiana, è di fatto un’esperienza quotidiana, che fa parte del nostro cammino, capita a tutti e si presenta sempre in forma allettante; l’oggetto della tentazione è sempre «buono, gradevole agli occhi e desiderabile» (cfr. Gen 3,6). Inoltre, la tentazione si presenta sempre quando siamo più deboli.




    Gesù stesso ha accettato di essere sottoposto alla tentazione e i Vangeli non temono di presentarci un Gesù tentato dal demonio, dall’avversario, Satana, che induce l’uomo al male, cioè a contraddire la volontà di Dio: ciò avviene per Gesù nel deserto, subito dopo il battesimo, poi molte altre volte durante la sua missione e, infine, sulla croce. Il Vangelo secondo Marco attesta che, dopo che Gesù ha ricevuto l’immersione nel Giordano da parte di Giovanni il Battista, «subito lo Spirito lo sospinse nel deserto e nel deserto rimase quaranta giorni, tentato da Satana» (Mc 1,12-13): continuamente tentato!




    Dunque, anche Gesù, uomo come noi – e non dovremmo scandalizzarci per questo, né dubitare della sua identità di Figlio di Dio, Parola fatta carne (Gv 1,14) – non è stato esente dalle tentazioni; egli però non le ha rimosse, ma le ha attraversate misurandosi con esse e in questo modo ha vinto Satana con la sua volontà e con la forza della Parola di Dio. Questo suo esempio ci indica che se noi non vogliamo, il Maligno non può vincerci: noi siamo in grado di non cadere nella tentazione, soprattutto con la vigilanza, la fuga dalle occasioni e la preghiera. Se ci capita di cedere al peccato, il Signore è sempre pronto a perdonarci attraverso la Confessione. Questo sacramento non solo rimette i peccati, ma è uno strumento che consente di attuare quella conversione continua a cui ci richiama il Vangelo.




    La tentazione certamente non è voluta da Dio, egli non tenta al male, perché egli vuole solo le cose buone, ma permette la tentazione come parte della nostra esperienza che, in qualche modo, ci è necessaria per crescere nella fede.




    
•IL DIAVOLO, LA CARNE E IL MONDO




    Satana si è ribellato e gli angeli che lo hanno seguito sono diventati demòni e sono in lotta contro Dio. Attenzione però: non tutte le tentazioni provengono dal diavolo. La teologia spirituale cattolica elenca, oltre al diavolo, altri due nemici del cristiano: la carne e il mondo.




    Il primo nemico è la carne: con questa espressione si fa riferimento al disordine interno che esiste in ogni essere umano a causa del peccato originale. È la tendenza alla trasgressione della legge di Dio, è la nostra natura peccaminosa, che guadagna forza dai peccati personali compiuti nella vita di tutti i giorni. A questo proposito, san Tommaso dice che il diavolo non è la causa immediata di ogni peccato, poiché alcune trasgressioni sono commesse dalla libertà dell’uomo e dalla corruzione della carne.




    Il secondo nemico è il mondo: esso tenta di imporre al cristiano il suo modo di pensare e di vivere (materialismo, ateismo, panteismo, edonismo, idolatria) così da rendere Dio secondario e superfluo nella vita dell’uomo. Il mondo vuole portarci a prendere le distanze da Dio e dal suo progetto, mentre Egli vuole che gli uomini diventino suoi figli, che abbiano la sua stessa vita.




    Il terzo nemico, infine, è il diavolo. Ciò che interessa di più al diavolo è senza dubbio far cadere l’uomo nel peccato e allontanarlo da Dio; egli vuole portarlo con lui all’Inferno e non vuole che vada in Paradiso. Il costante desiderio di costruire un mondo autonomo senza Dio è la più grande tentazione e, quindi la più grave, quella che lo spinge in primo luogo a essere «come Dio» (Gen 3,5), ma «senza Dio e anteponendosi a Dio, non secondo Dio» (Catechismo della Chiesa Cattolica [= CCC] 398).




    Un’altra grande tentazione è la perdita del senso del peccato, il mancato riconoscimento del proprio peccato, perché quando si perde il senso del peccato viene meno la presenza di Dio tra gli uomini. È questo quello che vuole il diavolo: il frutto della perdita del senso del peccato è la negazione di Dio, è vivere come se egli non esistesse, è cancellarlo dal proprio quotidiano. Pio XII, con una parola diventata quasi proverbiale, dichiarò che «il peccato del secolo è la perdita del senso del peccato».




    Riconoscere il proprio peccato e chiedere perdono è essenziale, così si vince la superbia e si esercita l’umiltà, virtù indispensabile per costruire un rapporto con Dio. Ricordate che il peccato è “il nemico numero uno” della nostra santificazione, giacché tutti gli altri lo sono solo in quanto derivano dal peccato o a esso conducono.




    
•LA STRATEGIA PREFERITA DAL DIAVOLO




    L’influsso nefasto del demonio e dei suoi seguaci è abitualmente esercitato attraverso l’inganno, la menzogna, la bugia e la confusione. Come Gesù è la verità, così il diavolo è il bugiardo per eccellenza (Gv 8,44). Da sempre, sin dall’inizio, la menzogna è stata la sua strategia preferita. Non c’è dubbio che il diavolo riesca a intrappolare tante persone nella rete delle bugie, piccole o clamorose.




    Inganna gli uomini facendo loro credere che la felicità si trovi nel denaro, nel potere, nella concupiscenza carnale. Inganna gli uomini persuadendoli che non hanno bisogno di Dio e che sono autosufficienti, senza bisogno della grazia e della salvezza. Addirittura inganna gli uomini diminuendo, anzi facendo scomparire, il senso del peccato, sostituendo alla legge di Dio come criterio di moralità, le abitudini o le convenzioni della maggioranza.




    Satana usa sempre un metodo molto subdolo: tenendo conto delle fragilità di ciascuno, attacca nei punti deboli. Come dice san Pietro, infatti, cammina intorno a tutte le creature cercando di divorarle, cercando il loro punto debole che, in generale, è uno dei tre vizi fondamentali: orgoglio, che è il desiderio di vincere, di diventare grandi e potenti; ricchezza, il denaro, perché con il denaro si può giungere ovunque; vizio, nelle sue molteplici forme, poiché l’essere umano ha la tendenza a cercare piacere, specialmente quello proibito. Inizia con le piccole cose, fa sembrare il male un bene, un guadagno, un modo per acquisire conoscenze che prima non avevamo… accade spesso. La gente si sente invitata a fare il male come se fosse buono; forse è un’azione molto comune che, a poco a poco, cede e poi diventa una dipendenza, un’abitudine. Quindi si cercano mille giustificazioni, ma non si pensa più all’essenziale, cioè che quella cosa è contraria alla legge del Signore. Si perde completamente il senso di Dio e non si crede più in lui. A volte questi pericoli sono camuffati e noi non li riconosciamo, però le loro conseguenze sono evidenti, addormentano la coscienza e provocano una paralisi spirituale che porta alla morte interiore.




    Resistere alla tentazione è un grande risultato sulla via della santità, è un’occasione di merito davanti a Dio, perché rappresenta una vera prova d’amore. In mezzo alle prove, non dobbiamo mai perdere la fiducia nella misericordia di Dio. Come sottolinea il Catechismo della Chiesa Cattolica, il potere di Satana non è infinito, poiché egli non è altro che una creatura. Così, sebbene la sua azione nel mondo sia forte e basata su un immenso odio contro Dio, Satana non è in grado di impedire la costruzione del regno di Dio. Se tu non vuoi, Satana non può possederti; non può schiavizzarti, se tu non dici di sì!




    Queste sono le armi che ci fanno vincere Satana e le tentazioni che vengono dalla carne e dal mondo: fedeltà alla preghiera, frequenza ai sacramenti, vera devozione alla beata Vergine Maria.




     Don Amorth risponde




    Don Amorth, le volevo rivolgere una domanda che riguarda la psicofonia. Ho letto che attraverso queste voci registrate si entra in contatto con i defunti e l’Aldilà. Alcune persone cercano un dialogo con il mondo dei morti, ad esempio quei genitori che hanno perso i figli giovanissimi. Volevo sapere se, dal punto di vista della Chiesa, è peccato, se è pericoloso… Vorrei insomma saperne di più sull’argomento; conosco alcune persone e associazioni che, senza scopo di lucro, cercano di aiutare questi genitori e dicono di contattare questi ragazzi che sono nell’Aldilà, per dare speranza, serenità. 




    Innanzitutto, spieghiamo che cos’è la psicofonia o metafonia. Si tratta di una tecnica dello spiritismo finalizzata a entrare in contatto con le anime dei defunti attraverso le registrazioni di voci dall’oltretomba, su un nastro magnetico o su supporti digitali, oppure attraverso la loro ricezione tramite una radio, un televisore o persino un computer o un telefono.




    Si tratta di una tecnica che la Parola di Dio condanna con chiarezza nel libro del Deuteronomio al capitolo 18, mettendola sullo stesso piano della magia. Per la fede cristiana i nostri cari defunti rimangono in comunione con noi, ma non in modo sensibile. La parabola del ricco Epulone e del povero Lazzaro è chiara: quest’ultimo si trova in Paradiso con Abramo, il ricco Epulone invece all’Inferno (Lc 16,19-31). Abramo, alla domanda del ricco Epulone che chiede che Lazzaro possa intingere un dito nell’acqua e far cadere qualche goccia d’acqua sulle sue labbra che sono riarse di sete, risponde: «C’è un baratro fra noi e voi, è impossibile passare di qua e di là» (cfr. Lc 16,26). C’è un baratro tra noi e i defunti: essi vivono in un’altra dimensione, per cui non è possibile – se non per un volere straordinario di Dio – un contatto con loro.




    La Chiesa non accetta il tentativo di entrare in contatto con l’Aldilà, in particolare con persone defunte, “spiriti guida” o altre entità, attraverso tecniche particolari (metafonia, scrittura automatica, sedute spiritiche, canalizzazione e altre).




    Concludo dicendo chiaramente che questo fenomeno delle voci elettroniche – al pari dello spiritismo e di altri fenomeni medianici – non è in alcun modo accettato dalla Chiesa cattolica.




    • • • • •




    So che esiste il Movimento della Speranza, che insegna ai genitori come poter comunicare con i loro figli defunti. Lei che ne dice? Molti sacerdoti l’approvano, dicono che il messaggio che dà viene direttamente dal cielo. Ma, mi domando, com’è possibile, mi può aiutare a capire?




    Di questo Movimento fanno parte anche sacerdoti, ma non si rendono conto del fatto che insegnano vere e proprie sedute spiritiche!




    In questo movimento insegnano a coloro che hanno subito un lutto (ad esempio i genitori orfani del loro figlio) a entrare in contatto con l’Aldilà e a comunicare con il loro defunto, con il metodo della scrittura automatica o il metodo del registratore, con l’illusione di rimanere in comunicazione anche dopo la morte con la persona che si è molto amata. Si tratta di pratiche pericolose mediante le quali si cerca conforto nei defunti e si viene meno all’abbandono a Dio.




    La posizione della Chiesa è di netta condanna dello spiritismo, e lo proibisce da sempre sotto qualunque forma. «Non è permesso partecipare, con medium o senza medium, servendosi o no dell’ipnotismo, a sedute o manifestazioni spiritiche, anche se hanno l’apparenza onesta o pia; sia che si interroghino le anime o gli spiriti, sia che si ascoltino le risposte; sia che ci si accontenti di fare da osservatori» (Sant’Uffizio, 24 aprile 1917). Per questo motivo disapprovo totalmente l’operato del Movimento della Speranza che, purtroppo si sta diffondendo in Italia e all’estero, raccogliendo il favore anche di alcuni sacerdoti famosi.




    È proprio il caso di ripetere le parole di san Paolo: «Verrà un tempo in cui gli uomini non sopporteranno più la sana dottrina ma, secondo le proprie voglie, si circonderanno di una schiera di maestri facendosi solleticare le orecchie; e storneranno l’udito dalla verità per volgersi alle favole» (cfr. 2Tm 4,3-4). Solletico alle orecchie, favole.




    Ammiro quei genitori che, pur soffrendo per la morte di un figlio, trovano la forza nella fede e nella preghiera, sapendo che «la vita non è tolta, ma trasformata» (Prefazio dei defunti).




    • • • • •




    Don Amorth, vorrei sapere cosa s’intende precisamente per scrittura automatica?




    La scrittura automatica è uno dei metodi usati per comunicare con i defunti. Il più delle volte è frutto della creatività e del subconscio; per cui, chi crede di ricevere messaggi da un defunto, o dalla Madonna o da nostro Signore, in realtà sta parlando con sé stesso. I messaggi, infatti, sono sempre melliflui, esaltanti, rasserenanti.




    Il 30 marzo 1898 fu sottoposto al Sant’Ufficio questo quesito: «Una persona, dopo aver escluso ogni conversazione con lo spirito maligno, ha l’abitudine di evocare le anime dei defunti. È lecito questo modo di fare?». La risposta fu: «No!», un no categorico.




    I rischi per coloro che partecipano a questi rituali, individuali o collettivi, ci sono. Uno di essi è di natura umana e comporta una conseguenza dolorosa: avere l’illusione di parlare con un proprio caro ormai defunto può scioccare profondamente, soprattutto i soggetti più emotivi e sensibili. Questi tipi di traumi psichici richiedono la cura di uno psicologo.




    • • • • •




    Don Amorth, mia figlia intorno ai 16 anni ha contattato un cartomante, a mia insaputa. Io non so che cosa questo cartomante le abbia fatto, ma dopo qualche giorno è diventata ostile nei miei confronti: sono anni che non abbiamo più rapporti affettuosi e lei mi odia. Ha cercato due volte di mettermi le mani addosso, ha fatto verso di me tante cattiverie. Lei può dirmi se mia figlia può aver ricevuto qualche maleficio da questo cartomante?




    Da quello che mi dice, con molta probabilità sua figlia ha ricevuto un maleficio da questo cartomante, fatto avvalorato anche dal cambiamento repentino della ragazza dopo essere stata da lui. Affinché si liberi dall’influenza negativa, ossia dal maleficio, operato dalla persona che ha contattato, bisogna che sua figlia cooperi con tante preghiere, partecipazione alla Messa e anche esorcismi.




    • • • • •




    A me è capitato un fatto particolare. Quando mia moglie aspettava nostra figlia, durante un mio viaggio di lavoro, ho incontrato in pullman una signora che si attribuiva delle capacità più o meno particolari di divinazione, di precognizione. Dato che lavorava nel mio stesso settore ed era, per così dire, anziana, abbiamo parlato della bambina e lei mi ha detto che sarebbe nata in un giorno simbolico per la Madonna e che non avrebbe avuto problemi. Questa bambina in effetti è nata l’8 dicembre. Il problema però è questo: dopo un po’ di tempo, un paio di anni, abbiamo scoperto che la bambina è autistica. 




    E c’è anche un altro problema: mia suocera e mia moglie, che prima erano vicine alla Chiesa, in quel periodo hanno iniziato a trascurare i sacramenti e a mettersi contro di me. Tra l’altro mia suocera mi ha accusato di aver tradito mia moglie, sia prima sia durante il matrimonio, cosa che non è vera. Siamo anche arrivati a una separazione che, tra l’altro, ha fatto sì che si verificassero alcune trascuratezze nella terapia medica per la bambina. Molto è accaduto per l’ingerenza dei suoceri, che hanno contribuito a rovinare il rapporto fra me e mia moglie. 




    Io vorrei capire se la persona con cui ho parlato in pullman abbia potuto, semplicemente stando seduta di fianco a me, avere un’influenza negativa nella mia vita o se ci sia stato qualche altro evento, ad esempio il fatto che mia suocera andasse da una specie di santone che dice di avere capacità divinatorie per prevedere il futuro.




    Non è facile rispondere alle sue domande, perché avrei bisogno di conoscere tanti altri elementi, però dico subito che è molto pericoloso avvicinare le persone che proclamano di avere dei poteri particolari, divinatori o altro. Per cui non è affatto da escludere che quella persona che lei ha incontrato abbia avuto un’influenza sulla bambina; non posso, però, affermarlo con certezza. Mentre se una suocera fa ricorso a santoni e maghi, posso affermare con certezza che può provocare del male.




    Il fatto che abbia contribuito a far sì che lei arrivasse a separarsi da sua moglie può essere stato un effetto della loro azione. Tuttavia, per poter essere più precisi in queste risposte bisognerebbe avere tanti elementi in più. Per esempio, mi occorrerebbe sapere se i suoi suoceri erano contrari al matrimonio; se i rapporti di questi suoceri con lei erano negativi; se i suoi suoceri erano così legati alla figlia da volerla più vicina a loro e vedevano in lei, come spesso purtroppo avviene, un intruso, uno che ha “rubato” loro la figlia. Ci sono tante altre cose su cui indagare per dare una risposta più certa.




    Quello che io raccomando, approfittando della sua domanda, è di diffidare sempre di tutte queste persone che dicono di parlare con il Signore, con la Madonna o con i defunti; che dicono di avere dei doni straordinari, di capire, di indovinare, di conoscere il futuro. Queste persone sono pericolose: nella maggior parte dei casi sono solo degli imbroglioni, degli illusi, magari degli autoillusi, ma possono anche essere persone manovrate da Satana. Conviene non avvicinarle.




    • • • • •




    Più di dieci anni fa, in seguito a un profondo sconforto – dovuto a un doppio incidente stradale subito, nel quale ha perso la vita prima mia madre, poi successivamente mia sorella – su invito di una mia zia mi recai da una di quelle signore “carismatiche” che dicono di aver incontrato Gesù. In quell’occasione ho sperimentato tutta la falsità di quell’ambiente: mi raccontavano delle fandonie incredibili, che andavano anche contro i precetti del Vangelo. 




    Poi il Signore ha voluto che ricevessi il conforto che aspettavo grazie al movimento Neocatecumenale, del quale faccio parte ormai da quasi sette anni. Credo che la zia di cui parlavo frequenti ancora saltuariamente l’ambiente pseudocarismatico. Ecco, io vorrei sapere se, a distanza di tempo, ci possono ancora essere influenze negative. 




    Quando si riceve un maleficio, cercare conforto e forza nei gruppi di preghiera per vincerlo è una strada giusta, infatti aiutano a liberarsene. Lei ha fatto bene a ricorrere al gruppo Neocatecumenale. È possibile che il maleficio continui ancora nel tempo ad avere degli effetti, qualche volta succede; ma in genere, vivendo una vita di preghiera e di unione con Dio, l’effetto dei malefici è calante, è sempre minore, finché si può arrivare a far sì che, anche se un maleficio viene ripetuto, non abbia più nessuna influenza.




    • • • • •




    Due anni fa mia figlia ha avuto un problema di salute, è stato necessario fare la chemioterapia e la radioterapia. Una signora è venuta a conoscenza di ciò che ci stava accadendo e ha offerto a mio marito un aiuto: voleva una foto di mia figlia, asserendo che lei avrebbe potuto aiutarla a guarire. 




    Quando mio marito mi ha illustrato tutto quanto, io categoricamente ho detto no, perché avevamo già l’aiuto del Signore. Ci siamo rivolti a tanti gruppi di preghiera, abbiamo contattato sacerdoti e la preghiera è stata la nostra arma d’aiuto, la preghiera ci ha salvato. 




    Io voglio mandare un messaggio: la preghiera può fare tanto. Mia figlia ha superato brillantemente tutto quanto, adesso a distanza di due anni sta facendo i controlli di routine e, grazie a Dio, le cose sono risolte. Ecco: la preghiera è l’arma che vince tutto.




    Grazie a lei di questa testimonianza: è verissimo, la preghiera è utile a tutto, ci fa ottenere tutto ciò che ci occorre. Dice san Paolo: «Pregate e otterrete» (cfr. Mt 21,22). Bisogna dire che noi spesso non preghiamo con fede.




    Lei ha fatto benissimo a non dare la fotografia a questa persona: probabilmente si trattava di una maga o di una cartomante e certamente non avrebbe fatto niente, non avrebbe procurato alcun vantaggio e forse qualche danno. Ha fatto bene a rifugiarsi nella preghiera: se noi pregassimo di più e con più fede, quante guarigioni in più avverrebbero!




    Si pensi, ad esempio, a Gesù quando andò a Nazaret. Egli non poté fare molti miracoli (ne fece solo qualcuno) per la mancanza di fede di coloro che gli chiedevano il miracolo (Mt 13,53-58). Occorre fede. La preghiera fatta con fede ottiene.




    • • • • •




    In cosa consistono le azioni straordinarie del demonio? Sono nella confusione mi può dare qualche chiarimento per capire di cosa si tratta? 




    In questo capitolo ho solo accennato all’azione straordinaria del Maligno in quanto tratterò questo tema nel prossimo capitolo. Tuttavia, per rispondere alla sua domanda, do qualche anticipazione. Intanto bisogna dire che l’azione straordinaria del demonio consiste nel procurare mali malèfici che possono arrivare, gradualmente, fino alla possessione.




    In base alla mia esperienza ho distinto alcuni gradi: ci sono i disturbi esterni, cioè le sofferenze fisiche, come le battiture, le flagellazioni o la caduta di oggetti. Molti santi ne hanno sofferto, come il Curato d’Ars, san Paolo della Croce, padre Pio. L’impressione è che il demonio agisca rimanendo all’esterno della persona; se invece l’azione si riscontrasse dall’interno, si tratterebbe di presenza solo provvisoria, limitata alla durata dei disturbi.




    Ci sono poi le possessioni diaboliche. Questa è la forma più grave, che consiste nella presenza permanente del demonio nel corpo di un essere umano. Ma occorre stare molto attenti ai camuffamenti diabolici, non dimentichiamoci mai che lui è bugiardo.




    Esistono anche le vessazioni diaboliche, si deve tener presente che in tutti questi casi c’è una grande varietà di sintomi e ci sono differenze di gravità. Le vessazioni, ad esempio, sono forme saltuarie di disturbi che colpiscono la salute o il lavoro. Ad esempio ci si può arrabbiare senza motivo oppure tendere all’isolamento totale, esse possono colpire individui oppure gruppi, anche molto numerosi.




    Le ossessioni diaboliche, invece, sono dei pensieri ossessivi, spesso assurdi, ma tali che la vittima non è in grado di liberarsene, per cui vive in un continuo stato di prostrazione; è colpita dalla tentazione di suicidarsi; spesso subisce come uno sdoppiamento di personalità, nel senso che la sua volontà resta libera, ma è come oppressa da pensieri ossessivi.




    Ci sono, inoltre, le infestazioni diaboliche. Sono quei mali malefici che colpiscono i luoghi (le case, gli uffici, i negozi), gli oggetti (le automobili, i cuscini, i materassi, i pupazzi) e gli animali.




    Infine ci sono le soggezioni diaboliche, che si hanno quando volontariamente, con un patto esplicito o implicito, ci si sottomette alla signoria del demonio. Io ho distrutto tanti patti con il demonio, si tratta di una sorta di contratto, dove ci si sottomette a lui, alla sua signoria.




    • • • • •




    Quando mi trovo in situazioni di difficoltà vivo male in famiglia e anche in ambito lavorativo. Come posso ottenere una reazione opposta, positiva, che mi aiuti a gestire il peso che sto provando senza lasciarmi schiacciare?




    Alla sua domanda rispondo con brevità e con facilità; il modo per superare le difficoltà della vita è la disponibilità a fare la volontà di Dio: «Signore, fa’ di me ciò che vuoi».




    Mi piace tanto quella breve preghiera che ci ha lasciato Giovanni Paolo I, papa Luciani: «Signore accettami come sono, ma rendimi come tu mi vuoi». Il Signore ci accetta come siamo, ma è sempre pronto a farci fare un cammino secondo la sua volontà. Se noi siamo disposti a fare veramente la volontà di Dio, in qualunque situazione e qualunque cosa ci capiti nella vita, avremo la serenità di sentirci uniti a Dio e di poter dire: «Signore, se tu vuoi questo, ciò che vuoi tu lo voglio anch’io”. Si pensi a Maria ai piedi della croce.




    Il Concilio Vaticano II ci ha detto la frase forse più nuova dedicata alla Madonna, nel capitolo VIII della Lumen gentium: «Maria ai piedi della croce era consenziente» (n. 58). Capite la forza di questa frase? Pensate al suo immenso dolore: il suo cuore sanguinava di un sangue interiore che non si vedeva, ma sanguinava consenziente. Consenziente alla volontà di Dio, non consenziente a chi inchiodava il Figlio o a chi lo disprezzava!




    Dio vuole così, Gesù vuole così, anch’io voglio così! Ora, se noi riusciamo a renderci disponibili alla volontà di Dio, non ci troveremo mai a disagio, qualunque sia la nostra condizione.




    • • • • •




    Volevo chiedere una precisazione su quale sia l’atteggiamento che innesca il meccanismo del peccato. Per esempio, rammento che a un certo punto Adamo ed Eva con la tentazione del demonio videro che il frutto era buono. Quindi io volevo capire: il peccato originale è la disobbedienza a Dio oppure la mancanza di fiducia totale in Dio; o ancora è la presunzione di poter valutare il bene o il male da soli o addirittura il rifiuto della dipendenza, il pensare di poter diventare padroni delle proprie forze in assoluto?




    Lei ha già risposto con molta esattezza alla sua stessa domanda. Io aggiungo solo che queste situazioni sono state tutte suggerite dal demonio e hanno fatto sì che Adamo ed Eva cadessero.




    È il demonio che dice ad Eva: «È vero che Dio ha detto: “Non dovete mangiare di alcun albero del giardino”?» ed Eva risponde: «Dio ha detto: “Non dovete mangiarne e non lo dovete toccare, altrimenti morirete”». E il demonio risponde: «Non morirete affatto! Anzi, Dio sa che il giorno in cui voi ne mangiaste si aprirebbero i vostri occhi e sareste come Dio, conoscendo il bene e il male» (Gen 3,1-5). Ciò che dice il demonio va in contrasto con la voce di Dio, con il comando di Dio. Il peccato gravissimo è quello di aver creduto a Satana disobbedendo a Dio: ribellandosi a Dio.




    «Sareste come Dio, conoscendo il bene e il male»: mettersi al posto di Dio, è questo il peccato originale; voler decidere in proprio, fare a meno di Dio. Dire: «Io sono Dio. Decido io ciò che è giusto o sbagliato».




    Questa è la tipica tentazione del demonio: fare apparire il male come un bene e di farci ribellare a Dio dicendo: «No, quello che ha detto Dio non è vero, non è giusto. È vero e giusto quello che ti dico io». E questo male, in questa forma, ce l’abbiamo continuamente: il demonio usa sempre la stessa tattica, anche con noi, cerca di farci disobbedire a Dio inoculandoci il suo veleno. «Non è vero, non è vero che esiste l’Inferno. Non è vero che l’Inferno è eterno. Non è vero che non andare a Messa la domenica sia peccato mortale».




    Andare contro la legge di Dio pensando «non è vero quello che ha detto Dio», è peccato. Farci apparire queste cose come un guadagno, come un successo, un superamento dei tabù, come un miglioramento di sé stessi, anziché per quelle che sono, è un inganno del diavolo che conduce al peccato. Sant’Agostino dice: «Il diavolo infatti non aveva il potere di costringere l’uomo, ma solo l’astuzia per ingannarlo. Se tu, o uomo, non avessi acconsentito, il diavolo non avrebbe potuto far nulla: è stato il tuo consenso che ti ha portato alla morte».




    Alla tentazione l’uomo può rispondere con una duplice scelta: il cedimento (il peccato) o la perseveranza nel bene (la virtù). Se, sotto la violenza della tentazione, avvenissero disordini senza alcun consenso della volontà, non bisogna mai dimenticare che il peccato richiede «piena avvertenza e deliberato consenso».




    • • • • •




    Non mi sento bene. Sto girando psicologi e psichiatri, mi stanno curando con alcuni farmaci e sono andata anche da alcuni esorcisti. Mi dicono che non è niente, ma quando mi guardo allo specchio vedo due occhi diabolici. Io ho paura, don Amorth, non so come venirne fuori. Sto male sia fisicamente sia psicologicamente.




    Di casi come quello che lei mi dice ne ho avuti tanti ed è molto importante invocare il Signore. Egli è più forte di tutto e di tutti. Invocare il Signore, che stia con noi: «Gesù, voglio essere tua. Gesù, voglio essere con te. Gesù, voglio te».




    Bisogna mettersi davanti al Crocifisso e guardare le piaghe di Gesù, perché dalle sue sofferenze unite alle nostre, ricaviamo pace. Non si spaventi di queste cose e, se guardandosi allo specchio si vede alterata, non si guardi. Cerchi di prendere la cosa umoristicamente, dicendo: «Io non sono così. C’è un qualche diavoletto che vuol divertirsi a farmi apparire diversa: peggio per lui; non ci guadagna niente lui, non ci perdo niente io, perché sono quella che sono».




    Si deve cercare di avere pensieri anche umoristici e naturalmente di pregare tanto, unendo la preghiera al digiuno. Per digiuno deve intendere, in senso ampio, qualunque forma di sacrificio e di rinuncia. Ad esempio, se fuma smetta di fumare.




    Nei casi in cui si vede che la scienza medica è inutile e anche gli esorcismi sono inefficaci, si ricordi che la preghiera è sempre efficace. Il Vangelo afferma: «Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla» (Gv 15,5) e «se chiederete qualche cosa al Padre nel mio nome, egli ve la darà» (Gv 16,23). Bisogna aver fiducia nella preghiera.




    Non si scoraggi, perché il pericolo principale in questi casi è lo scoraggiamento, preghi con fede, vada nei santuari, mediti sul Crocifisso e vedrà che un po’ per volta le cose miglioreranno. Offra sempre queste sofferenze al Signore in riparazione dei peccati.
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